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Cnsi mediorientale: in pericolo i rifornimenti petroliferi all'Europa 

L'oro vola a oltre 700 dollari 
ribassano le monete europee 

ROMA -̂ - La prima reazione 
degli ambienti finanziari alla 
nuova fase della crisi me
diorientale è stata negativa 
per le monete europee, ad ec
cezione della sterlina, e a fa
vore del dollaro e dell'oro. I 
rifornimenti di petrolio dal
l'Iran ai mercati dell'Europa 
occidentale sono poco signifi
cativi, ormai, ma negli ulti
mi due anni è cresciuta in 
proporzione l'importanza dei 
rifornimenti dall'Irak. In par
ticolare la Francia e l'Italia 
hanno stipulato accordi per 
forniture supplementari di pe
trolio. L'Irak non ha applica
to la politica di riduzione del
l'estrazione e delle vendite di 
petrolio per sostenere il prez
zo; i programmi di produzione 
sono in piena espansione. 

La minaccia sulle forniture 
di petrolio pesa meno sugli 
Stati Uniti ed il Giappone per
chè riforniti in maggior mi
sura dall'Arabia Saudita e da 

altre fonti della parte meridio
nale della penisola arabica. : 

Un antefatto della fase at
tuale del conflitto è,stato pro
prio lo svolgimento della re
cente riunione dell'organizza
zione dei paesi esportatori di 
petrolio iniziata il 15 a Vien
na. Gli iraniani sono tornati a 
chiedere forti riduzioni di pro
duzione agli ' altri : paesi in 
modo da consentire di vende
re anche il loro petrolio ai 
prezzi richiesti di 34-35 dollari 
a barile. L'Arabia. Saudita si 
è però opposta, seguita da al
tri produttori del Golfo, con
dizionando la riduzione della 
produzione — e in ogni caso 
in misura ritenuta insufficien
te dagli iraniani — all'accet
tazione dei loro punti di vista 
sul prezzo e sulla politica a 
medio termine dell'OPEC. 

La conclusione della riunio
ne di Vienna è stata conside
rata da molti osservatori co
me volutamente diretta ad ac

centuare le difficoltà del
l'Iran; ^Arabia Saudita .ha 
portato il prezzo a 30 dollari 
il barile (cioè sempre infe
riore a quello iraniano) ma al 
tempo stesso ha mantenuto la 
produzione ad un livello, 9,5 
milioni di barili al giorno, che 
consente di coprire tutta la 
domanda mondiale attuale an
che . senza l'esportazione ira
niana. Molti osservatori riten
gono che in queste condizioni 
l'Iran non avrebbe avuto più 
la valuta per pagarsi le im
portazioni alimentari e di ri
cambi (anche militari) essen
ziali alla sua sopravvivenza. 

Questa evoluzione ha raffor
zato la posizione degli Stati 
Uniti e messo ancora più in 
evidenza l'estrema fragilità 
della politica energetica della 
Comunità economica europea 
che continua a far affidamen
to eccessivo sul petrolio e, al 
tempo stesso, pretende di 
« giuocare » l'un contro l'altro 

singoli paesi arabi fornitori; 
E' d'ieri una protesta molto 
dura di Algeri per il rifiuto 
europeo dì contrattare l'ac
quisto del gas a prezzi colle
gati al petrolio. L'Algeria ha 
ridotto del 10% la produzione 
di petrolio. 

Il prezzo dell'oro è volato 
Ieri da 698 a 720 dollari per 
oncia. Questo è però meno si
gnificativo dell'avanzata del 
dollaro rispetto al. marco, il 
franco francese, la lira (854 
lire per dollaro). In piena re
cessione — il prodotto è dimi
nuito nel 2. trimestre in Francia 
(0,3%) e Inghilterra (meno 
1,8) — e con una disoccupa
zione media record del 6,3%, 
la Comunità europea sta pa
gando ancora una volta la 
mancanza di volontà innova
tiva nei rapporti sociali ed in
ternazionali. I suoi riforni
menti di petrolio dipendono, 
in queste settimane, dal giuo
co delle multinazionali USA. : 

StltO 
per Ù disavanzo 

ROMA — ,L'IferIta e forse anche la Germania occidentale. 
i due paesi con più elevato disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, potranno forse attingere a prestiti internazionali 
raccolti dalla Comunità economica europea per risolvere 
i problemi a breve termine. Questa possibilità è stata evo
cata alla riunione dei ministri delle Finanze che si è svolta 
sabato e domenica a Lussemburgo in preparazione del
l'assemblea del Fondo monetario internazionale che sì terrà 
il 30 settembre. L'iniziativa CEE, che opererebbe come cen
tro di riciclaggio finanziario in sostituzione delle apposite 
istituzioni monetarie e bancarie, • deriva dalla crisi ' che 

. subiscono sia il Fondo monetario internazionale che il 
Sistema monetario europeo. -

Il Fondo europeo di ce/operazione monetaria-FeCOM 

europea -¥,--H•'; 

ìi: 

con l'estero? ^ 
non funziona ancora a 18 mesi dall'inizio dello SME. n • 
Fondo monetario è posto in crisi dal rifiuto dei paesi che ' 
detengono - U « pacchetto di comando » delle nuove realtà 
internazionali. Il FMl non può ottenere fondi, dai paesi . 

• arabi esportatori di petrolio perché i dirigenti, specie la 
parte statunitense, rifiutano di ammettere fra gli € osser
vatori * l'Organizzazione per la Liberazione della Palestina. \ 
E' in corso un referendum su questo argomento fra i paesi ' 
aderenti e gli americani si stanno adoperando perché la : 
richiesta sia respinta, minacciando di diminuire il proprio 
apporto al Fondo. . - .•-•...«••.-. 

La Camera dei deputati statunitense ha tuttavia appro
vato, l'aumento della quota ordinaria degli USA nel Fondo 
da 11 a 16,5 miliardi di dollari come parte di un aumento 

generale delle quote che verrebbe,tàtìfÌcato;U.30,settembre.*.'ti 
, fan questo aumento tuttavia la 'dotazióne- deLFMl 'testaci' 
fortemente al, di,sotto dei bisogni\di,finanziamento degli \ , 

'squilibri finanziari internazionali. Perciò i paesi della CEE 
stanno traendo la conclusione di fare € partita a sé», lan
ciando prestiti comunitari sul mercato mondiale o anche in 
accordo con' specifici paesi esportatori di petrolio. - \ ; 

'infanto il Fondo monetario ha reso più appetìbile la . ' 
' propria'moneta, U Diritto speciale di prelievo, alla finanza '"') 

internazionale, • portando l'interesse all'8,5% e riducendo . 
— dal, 1: gennàio 1981 — le monéte su cui si basa U DSP 
asc io cinque (dollaro USA, marco tedesco, sterlina in-_' 
glesè, franco francese e yen). Ora il DSP è basato su ' 

. 16 monete, il che ne complica il calcolo quotidiano e quindi 7 
lo scambio come'moneta. Il DSP a cinque,è, più maneggè-
vote ma accentua il carattere di moneta dipendente dalle. .'.; 
* potenze» finanziarie le quali, cóme mostra l'esperienza.: 
non. Sono affatto aliene dal manipolare il «,contenuto» •/ 
della propria, moneta in funzione dei singoli interessi na- \,-. 

• zinnali. ; Altro sintomo, dunque, dell'inadeguatezza istitu- 5 
rionale del FMI a intervenire nella crisi mondiale.. •/ 

Pirelli di Torino: «No al sabato lavorativo » 
1600 su 2272 si sono pronunciati contro gli straordinari 
cono alla Fulc e alla Filcea - « La sfida di una nuova 

ma là discussa 
produttività e di una diversa organizzazione del lavoro » 

• ' - ; ? • 

• Nostro serv:zio > 
TORINO — n risultato : del 
referendum parla chiaro: ol
tre 1600 lavoratori dello sta
bilimento Pirelli . pneumatici 
di Settimo Torinese* su 22ì2 
votanti, si sono dichiarati con
trari alla proposta del sinda
cato per un nuovo schema 
di orario di lavoro. • • ' 
^ Di cosà si tratta? L'ipotesi 
prospettata dalla FULC tori
nese prevede l'introduzione 
con una riduzione globale del
l'orario di lavoro di due'sa
bati lavorativi al mese nel
l'ambito di una diversa orga
nizzazione del lavoro.- (impie
go di una quarta squadra di 
operai per turno), con l'obiet
tivo primario • di : utilizzare 
maggiormente gli impianti ed 
incrementare sia la produzio
ne che l'occupazione. Un'esi
genza, questa, scaturita dopo 
là volontaria ••"- uscita delle 
grandi multinazionali ameri
cane della gomma dai mer
cati europei e la conseguente 
necessità, per le imprese con
tinentali. di coprire rapida
mente le quote di mercato 
che si sono rese libere- - . 
- La Pirelli ha così stimato 
per l'Ottanta un incremento 
della domanda di 70 mila 

pezzi per 1 pneumatici « Gran
di Serie», e di 120 mila per : 
quelli « Alte Pressioni ». men
tre per l'81, il fabbisogno per 
quest'ultima qualità ' prevede 
un'aumento di 250 mila coper
ture. H • tutto si tradùce in 
una richièsta che va da quat
tro a sette sabati di lavoro 
straordinario, a partire da ot
tobre. e L'attuale ' situazione 
non ha precedenti dal 1973 
ad oggi ed iodati di merca
to portati dall'azienda sono 
reali — spiegano Vittorio Bar-, 
tolomei e Umberto Vaglio del
la FTLCEA-Cgii. di Torino —. 
Inoltre i massicci • e costosi 
investimenti effettuati dalla 
Pirelli negli stabilimenti tori
nesi impongono una nuova 

.strategia produttiva, di cui 
il ' movimento operàio ' deve 
tener conto se vuole .conser
vare : il •'•• potere contrattuale 
nella fabbrica». • '-'•"-• 
r D'altra parte, la direzione 
aziendale reclama . un accor
do con la FÙLC torinese sul
l'importante questione, prima 
di accettare le commesse: ; 
nelle trattative avute nei gior
ni scorsi l'azienda si è tenuta 
su posizioni molto rigide che 
prevedono la gestione dei sa
bati lavorativi come sempli
ce prestazione straordinaria 

senza possibilità di recupero 
'(cosa che invece chiedono i 
sindacati in attesa di definire 
la. riduzione- dell'orario di la

rverò). / . . : .:-: ..\; --. ? .;-
-«Pirelli trova oggi oppor-. 
timo recitare la parte del 
borghese illuminato sicuro di 

.poter aumentare i propri pro
fitti — .osservano i dirigenti. 
sindacali della FULC — per 
dimenticare al momento pro
pizio le esigenze degli ope
rai e la loro condizione in 
fabbrica. Di qui, la necessità 
per il movimento sindacale di 
concertare - un orientamento 
comune, • ima comune • linea 
politica' dinanzi all'inopportu
nità di centralizzare le trat
tative in un'unica sede per 
tutti gli stabilimenti • Pirelli 
in Italia, rischiando di con
cèdere ampi, spazi di mano
vra al padronato sul tema 
della riduzione dell'orario di 
lavoro». '' N.' 
' Analogo problema è sorto 
alla CEAT. l'altra grande a-
zienda della gomma dell'area 
torinese, che recentemente ha 
chiesto al consiglio di fab
brica 45 turni .supplementari ; 
di lavoro oel settore degli 
pneumatici, con un aumento 
della produzione del 10-15 per 
cento, equivalente a 2-3 mila 

tonnellate aggiuntive di pro
dotto' per 3 1980. -"" 

Nel corso delle assemblee 
di reparto. 1 lavoratori della ' 
CEAT si sono espressi: favor 
révolmehte> sia sulla richie
sta - dell'aziènda :che SsìiDo 
schema di riduzione. dell'ora
rio di lavoro propostò dal sin
dacato. Le ragioni di questo 
•atteggiamento sono compren
sibili: la CEAT sta faticosa
mente uscendo dal tunnel di ; 
una crisi finanziaria duris-j 
sima - (la .proprietà 'continua : 
la ricerca di un nuovo part- ' 
tier industriale) ed II rilancio 
del settore pneumatica garan
tirebbe l'assestamento dell'oc
cupazione e soprattutto, co
me hanno, assicurato i diri
genti aziendali, per ogni nul
le tonnellate in più prodotte. 
le perdite diminuirebbero di 
un miliardo di lire. s --. - ~ >: ' 

«Anche là CEAT però — 
concludono . i. sindacalisti. — 
si è allineata sulle posizioqi 
della Pirelli, escludendo il re
cupero delle giornate straor
dinarie e mettendo ài mar
gini la discussione sulla .ri
duzione del nostro orario di 
lavoro». ...'-. 

Michele Ruggiero 
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Ieri si è fermata 
Pertusoladi Crotone 

Hanno .scioperato i 1.500 dell'azienda 
• ' V ; i L\ 1 i • ' • —• • • • - -, • ~ 

CROTONE — Hanno scioperate in tutti I turni, tori; I 1JM 
lavoratori delia Partanola di Croton*; razienda chimica la 
cui direziona attorniala ha annunciate la aoeraa settimana 
un prowadimente di caaea integrazione, a aere ore. a par» 

itlre dal 1.-ettetare. Il motivo addetta: l'aumento delle ta-
: riffe elettriche,.che avrebbe « meteo a terra » la flnanae del-
l'azienda. E* una decisione trave, che colpisce runico «.potò» 
di occupazione di una vasta sona: e nelle moUwaglonl det-
Taztonda I lavoratori non divedono chiaro. 
^ Lo ectopere è «acattato», lari mattina dopa menealorwe. 
ajuando et è sapete del risultato — aeitoilUwo «mfnfthweo» 
dal sindacati — di un Incontro tra le parti tornita sruso 
rtlnlene InduetrlaW di Catansaro. L'allinda non reesds. 
vuole la cassa Intsejrazlone per tutti, poi al vedrà, OH operai 
hanno quindi "decisa te sciopero. ['-:? J ;' 

t? certe che anche dei lavoratori della >ertueela^el per-
torè domenl, a Roma, nell'Incontro aia chiesto da lampa 
dalla fédsiadone CGIL-CISL-UIL aaila « vertensa Calabria ». 
al Ministero del •iaMoalerne. Vertenza Calabria, ctot « pefo » 
deserta di Gioia Tauro, crisi delle poche Industrie esistenti 
a Lamseta, nel .Casentino, e.ora anche â  fiatane. Una 

: rsaion* cui è state premiato molte, neaH ultimi anni, dova 
pletore di minietri sano «sessi» a dtoeanare un imi 
bile sviluppo, e che ha accentuato, nonostante la lotte 
rose della sua lènta, le sue contraddlalunl di' realena 
stlta a aaaediata dal polare inattese. Non è « 
che nelle lette per IO sviluppo e par la dentocrazto, la 
tueoia, in awaaU anni, astata sempre In 

* • * ,« * ' 

SIP sajobftta gfi appalti 
laeHtre paria JwveiUajeiU 
Incoatro bvoratorì-PCI 

II doppio iSoco della società -̂« * * -̂  

T r * 

Oggi in lotta 
ROMA — Più di un milione di lavora
tori dell'edilizia scioperano OfH hi tutta 

• Italia. Otto ore, manlfestaskm! in vari 
centri e picchettaggio nelle sedi regio
nali dell' ANCE (Associazione na stona-. 
le costruttori): protestano, come Infor
ma la FLC, la federazione sindacale 
unitaria, «contro l'atteggiamento di 
chiusura pregiudiziale tenuto dagli im
prenditori» cui contratti integrativi. 

1 milione di edili 
*m -P tea V«««pVSal£« * flVsSaB«Saaa%«dOMMI lcfDSaTVTl* 

.. divariale Ita rifiutato di confrontarsi 
col sindacato sulle piattaforme di rin
novo dei contratti provinciali, sceglien
do — opn tutta arldenae, dicono 1 atn-
«toeatt.—;• la?àtara4a> dea» -' e inortettsaa- ; : tlòne »! Anche'cóntro questa scelta gii 
edili scioperano. Dall'astensione dal la
voro sono escluse Torino e Napoli, dove 
tutta la categorie scendono In 

giovedì insieme al metabneocanlei. 
Un'altra Iniziativa che riguarda 

edili: la FLC presenterà net 
giorni — In un convegno che al 
a llrenee dal M ai 
mi «Ubro Manco» 
lavoro e di vita del lavoratori 
grati temporanei» con le 

gii 

ROMA — I lavoratori degli 
appalti SIP sono in lotta in 
varie regioni d'Italia: in To
scana occupano i cantieri, nel ; 
Lazio e in Calabria sì moki-; 
pucano le iniziative. Anche mr 
altre regiesi, c e tormeato: 
la realtà è che molte ditte 
che lavorano per la SIP stan
no smobtlitaodo, .con gravi 

Questo, neDe 
e mesi in coi V< 
detta SIP 

TAR.cbe 
m H 

avrà reai più prudenti?). 
Con una tliisigsiinrw ài la-

voraaori degli appalti SIP si 
sono incontrati nei giorni ocor-
9e>e ^P*^^a^aq# H Wê êaaTeaaBe'̂ Weaqe' W r V 

ajorroco detta direrio» del 
PcVLado Ubettmi. data di-
ivjdone e Dernenico Gravano 
del Comitato Centrale. I co

l i 

questione, fin daBe , 
settimane, in parlaowato e da
vanti al governo. Sempre in 

, ^ ^ m K l ._ 

overno 
blocca ' 
il contratto 

Minacciato 
losciopero? 
ROMA — Il governo allunga 
la sua collezione di inadem
pienze.̂  Ultima, in ordine di 
tempo, quella relativa al 
contratto dei dipendenti degli 
enti locali. La legge (la n. 43. 
art. 6) stabilisce che il con
tratto. una volta definito fra 
le parti, debba essere tra
sformato in Decreto del Pré-. 
sidénte della Repubblica per 
essere applicato, entro ses
santa giorni dalla sua firma. 
Ebbene il termine di legge è 
scaduto il 20 settembre, ma 
del DPR nessuna traccia. Il 
Consiglio dei . ministri non 
l'ha ancora discusso. E in 
questo caso non si possono 
accampare - come giustif {cau
zione del mancato recepimen-
to dell'intesa (ricordiamo che 
essa fu raggiunta il 22 luglio) 
i cosiddetti « tempi tecnici » 
• No, il problema è più serio 

e preoccupante. Rischia addi
rittura di mettere in forse il 
concetto di relazioni sindacali 
serie e coerenti e là credibili
tà delle contrattazioni con il 
governo. La stesura e appro-
varione del decreto sono sta
te bloccate da un improvviso 
« ripensamento » del governo 
o di alcuni ŝuoi ministri. 
Pàndolfi. La Malfa e il titola
re . della. Funzione pubblica. 
Giannini,, hanno chiesto,. in 
sostanza, di rimettere in di
scussione l'accordo e preten
dono addirittura di cancella
re uno dei; punti, se non il 
punto, più qualificanti del 
contratto: l'articolo 5 che 
stabilisce la . realizzazione. 
anche .. per i dipendenti .dei 
Comuni, delle Province e del
le . Regioni, dell'orario setti
manale a 36 ore. Una ridu
zione — osservano ì sindacati 
— da realizzarsi, come stabi
lito dall'intesa, con gradualità 
nell'arco di tempo di validità 
del. contratto e, cioè, da ora 
al primo gennaio 1962. Si 
tratta inoltre — affermano 
ancora i sindacati.— di un 
atto dovuto alla categoria, 
della necessità di codificare 
uno stato di fatto in quanto 
nella, quasi totalità .delle 
amministrazioni locali s) pra-

. .tìcanó;,|e 36 ore settimanali 
òU lavoro, mentre solò' una 
ininima parte' continuano ad 
caseìne escluse. La riduzione, 
quindi, interessa solo ed e-
schisivamente questi enti. 
. Oltre due mesi fa Pàndolfi 
e Giannini firmarono raccor
do. Óra invece sostengono 
che' tutta là materia va rivi
sta. Il problema dell'orario 
di lavoro va riesaminato — 
dice Giannini — per tutte le 
categorie .del pubblico impie
go e alla luce del trattamento 
riservato ad ognuna di.esse. 
Ancora uba volta, ci troviamo 
ra presenza) di una incon
gruenza (ma quante • se ne 
sono dovute registrare in 
questi ultimi tempi!) fra im
pegni e loro attuazione ohe 
da sola qualifica fl compor
tamento del governo verso i 
lavoratori deus., pubblica 
amministrazione. -

I «SO mua dipendenti degli 
enti locali, sono da giorni; in 
fermento. Da .diversi giorni 
piovono sui tavob* del presi
dente del Consiglio e dei mi
nistri interessati telegrammi 
e óocomenti di protesta per i 
ritardi e di rictdeata di hn-
mediata approvazione del 
DPR senza apportare modifi
ca alcuna al testo dell'accor
cio. E non sono solo i lavora
tori a protestare. Iniziative a 
sostegno detta necessità di 
dare subito validità giuridica 
al contratto si 

NeU'anmediato. 
munisti, occorre 
che alle imprese appetenti 

- al
tre ette 

a siifÉi inui i 

la vi. 
prese di «i 
tàK Pm aa _ 

fi «doppio gioco» dettai SIP: 
chiede aumenti tariffari non 

fa pubblicità ptriande di fa
volosi investimenti, «tagliaa 
le 
di migliaia di •iiiiaojt {0 

. £fìM^^ts»>jcMw«B<amr.^?f**«e«ìx^.- ^^mti&^wT™^' 

m Un banens. • 
un ricatto, che, dea I PCI, 
sta In panai da troppe atsape» 

ni comunali e provtocdaH che 
vedono messa in pericolo - la 
possibilità di dare concreta 
anpiirarione agli accordi sot-
toscrittL 
- Siamo — dicono i sindacati 
—.netta prima fase della lot
ta. Se ulteriori ritardi si do
vessero accumulare diverreb
be inevitabile a passaggio ed 

peà meistve fino, se 
aito sciopero. Ita 

c e anche .un altro awerbV 
al governo. Vi 

rispettato, diveTaaaaente-. fl 
sindacato si sentb-à ubero da 
ogni vincolo e autorizzato a 
rimettere in dùcussiene «al
tre parti — si legge in un 

Flel - dei-
rmtesa ette le msslarinni dd 

hanoe falle 

' •> v;» r 

Armando Cossutta ; 
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«Nulla di quanto ha scrìtto finora mi sembra fosse toc
cato dall'ala della perfezione e della necessità espressiva 
come // sorriso di Giulia: Ouesto smilzo libro di prosa 
è da ricordare, e per molto, credo •. '" \ • -

' ENZO SICILIANO. Corriere:della sera 

«Lo stile- dì- Canali è di -naturale tagliò-classico». -
; • PAOLO MILANO, L'Esprèsso ;: u~ 

*^_ questo bel libro, a metà strada tra narrazione auto» 
biografica e confessione : generazionale». ». 
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tarte. A amino che, 
episodi e fatti _ 
aanbrano indìeare, non ci aia 
nel governo, o quanto 
in alcuni suoi aoanaa, pro
prio la •otantà dì __ 
re le «rincorse» « tota» be-
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